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FINO ALLA METI 


‘ I pavidi sostenitori della lega- 
lità formale, i sorpassati dottori 
della legge, che ne applicano la 
lettera e ne mortificano lo spi- 
rito, ora che la tempesta susci- 
tata dall’altimo sciopero gene- 
rale è passata, si fanno avanti à 
criticare, a brontolare, a dar con- 
sigli. É appena soffocato il pianto 
di tante madri per la morte dei 
fo loro giovani figli, vittime della 
N immutabile delinquenza social- 
| comunista, che già i paludati 
censori esprimono il loro mal- 
contento contro i fascisti dallo 
colonne dei cosiddetti organi seri 
della pubblica opinione. E i bem- 
pensanti, che anche questa volta 
ebbero salva la pancia capace 
per virtù del sacrifizio delle gio- 
vani schiere entusiaste, annui- 
scono con solennità ai richiami 
all'ordine, alla saggezza, alla mi. 
Mali 0, si Pc cucine nuovi 





lè nuove armi né domani an- 
cora una volta ci colpiranno. La 


stolida: mentalità democratica 
che, durante il predominio della 
borghesia parolaia scettica e in- 
fingarda, preparò la strada al so- 
cialismo e al comunismo, che av- 
vilì la nostra Patria da Adua 
LI fino all'ultima guerra di reden- 
Mi zione, che ai popoli d’ Europa 
«MB: e del mondo, presentò in atteg- 

1-3  giamento pietoso un’Italia umile 
"= e stracciona, oggi tenta defran- 
f dare alle giovani generazioni il 
frutto dell’ultima vittoria. 

Gran parte dei mali del no- 
ra stro Paese son dovuti al contra- 
stro fra l’entusiasmo, l’ardimento, 
i la fede dei combattenti contro i 
rasi nemici esterni ed interni 
È scetticismo, l’ opportunismo, la 
viltà di.coloro che indegnamente 
reggono ancora le sorti d’ Italia 
h) "6 e di coloro che pretendono di pla- 
Urso smare la pubblica opinione. 
pi 700 Questi signori vorrebbero che 
dA x combattenti e fascisti si facessero 
Db | ammazzare per loro, per salvarne 
Mi i-beni, gli affari, gl’interessi, e 

È poi, appena assolto questo com- 
e. pito, da ‘bravi ragazzi si ritiras- 
sero per far posto alle loro in- 
gombranti persone tronfie di vana 
mo democrazia buona soprattutto a 

far riempire il portafoglio. 

e Finchè combattenti e fascisti 
ì non saranno giunti alla méta, 

alla quale a gran passi, per bnona 
: ‘sorte, si avvicinano, mercé il loro 
coraggio, e il loro spirito di sa- 
erificio, questa nostra Ttalia non 





e lo 
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avrà pace; questo nostro popolo, 
profondamente sano, ma male 
abituato ‘è mal guidato dai più 
ignoranti demagoghi e dai più 


spudorati affaristi, non troverà la 


sicura via della sua fortuna. 

Ohe dire della mentalità dogli 
uomini che oggi ci governano! 

Dopo che i figli d’Italia per 
virtà del loro patriottismo e della 
loro forte organizzazione disci- 
plinata e severa, sono riusciti ad 
impedire il ricatto tentato da 
tutte le forze antinazionali con- 
tro il Paese, il Governo osa an- 
cora trattare alla stessa stregua 
salvatori e nemici della Patria, 
tenta ancora ristabilire a profitto 
dei social-comunisti quell’equili- 
bro che porterà domani a nuove 
lotte più accanite e più sangui- 
nosa. 

Come nel luglio del ’19 i gover- 
nanti d’Italia assisterono inerti 
allo scempio che si faceva del pa- 
trimonio materiale e morale della 
nazione vittoriosa, così nella scor- 


Ma settimana Ron. vga SARNO, 


tato dalla sonoro sig nemici 


della Nazione. Non hanno va 


Veli 
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è 


trovar l'energia pe LA cacciare dai 


loro seggi gli amministratori dei 
Municipi che si valbvano del loro 
ufficio per favorite gli scioperanti, 
“non hanno saputò Ofiganizzare i 
pubblici servizi e meppure ade- 
guatamente difendére i volente-- 
rosi che rimasero ‘al loro posto 
ed ecco, a cose fatte, indirizzano 
agl’Italiani un Jacrimoso appello, 
promettono agli scioperanti la 
solita indulgenza e invitano i so- 
cialisti a rioccupare i comuni, 
Come se ciò non bastasse, il 
Governo calpestando le istitu- 
zioni, invia delle circolari alla 
Magistratura indicandole | nl- 
tima e variabile interpretazione 
delle leggi e iraifriace i Ma- 
gistrati che giudicano soltanto 
secondo la loro coscienza. 
Ma i vecchi arnesi rugginosi 








della democrazia più e meno li- 


berale o sociale fanno troppo af- 
fidamento sulla gaggronità dei gio- 






sapranno ben pre- 
via i trafficanti Mfeoscienti e in- 
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L'accordo raggiunto 
con gli Industriali dell’Unione 


per l’assunzione di impiegati ex=combattenti 


- Pubblichiamo l’accordo sottoscritto 
fra ì rappresentanti dei Combattenti e 
e quelli dell’Unione industriale, accordo 
che pose fine all’agitazione dei Com- 
battenti per l’impiego dei soci disoc- 
cupati. 

L'accordo riguarda soltanto le ditte 
inscritte all'Unione e ci sembra sia 
soddisfacente, per quanto lo permette 
il critico momento attuale, 

Qualcuno si meraviglierà perchè le 
signorine. rimangono al loro posto. Noi 
però facciamo semplicemente osservare 
che, dall'esame delle condizioni eco» 
nomiche delle impiegate risultò che 
soltanto sette di esse (nei riguardi del. 
l'Unione industriale) erano licenziabili, 
Ora, siccome, nel primo . periodo del- 
l'agitazione quattro ex-combattenti fu- 
rono occupati, da ditte aderenti al- 
VUnione, attualmente non se ne sareb- 
bero potuti occupare che tre. Abbiamo 
invece ottenuta la sistemazione di otto 
ex-combattenti da parte dell’Unione 
industriale, © vero che di questi alcuni 
almeno in un primo tempo, dovranno 
adattarsi a mansioni non troppo ele- 
vate, ma d’altra parte nemmeno i loro 
titoli di studio sono troppo elevati, 

Nei riguardi delle ditte non aderenti 
al’Unione, degli Esercenti e dei pub- 
bliei uffici, la nostra Associazione può 
ancora far valere i suoi diritti, 

Può essere che alcuni dei nostri soci 
non sieno abbastanza soddisfatti: già 
ci sono sempre gli estremisti che nel 
caso attuale avrebbero voluto veder 
cacciate a tutti i costi dagli uffici le 
signorine; ma noi siamo del parere che 
ciò che non giova nuoce senza dubbio, 


E non ci portava alcun giovamento (co- 
me abbiamo dimostrato coi numeri alla 
mano) l’ esigere che le signorine fos- 
sero licenziate, 

Va del resto osservato che nel di- 
chiarare licenziabili le signorine, la 
Commissione si era tenuta a criteri 
molto rigidi, tanto che tra queste vi 
sono delle orfane che certo non si re- 
cano all’ufficio per acquistarsi le calze 
di seta come comunemente suol dirsi, 

Ai nostri censori che ci accusavano 
di poca cavalleria abbiamo dimostrato 
che ne abbiamo quanto basta per non 
danneggiare noi stessi, 

Ui ripromettiamo di fare una più 
ampia relazione circa efficace opera 
compiuta per il collocamento dei no- 
stri disoccupati sin impiegati sia ope- 
rai, W 


L’ anno millenovecentoventidue 
e questo dì dieci agosto in Prato 
in una sala del Palazzo Comu- 
nale. 


La Commissione nella sua ul- 
tima adunanza ha stabilito quanto 
segue 


L’ Unione Industriale a mezzo 
dei suoi rappresentanti assume for- 
male impegno di impiegare nu- 
mero sette ex combattenti, secondo 
le intese verbali. Farà' inoltre a- 
zione perchè ne sia occupato un 
ottavo, e si impegna che ogni po- 
sto di impiegato che d'ora* in poi 
sarà per rendersi vacante, sarà 
offerto a preferenza a ex com- 
battenti di Prato, 
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Nei riguardi del posto dell'ex 
combattente che dovrà essere oc- 
cupato dall'Unione Esercenti Pra- 
tesi, la Commissione prende atto 


» delle formati dichiarazioni del.4apz;. 


presentante dell’Unione stessa cons 
tenute nella lettera $ agosto corr. 
n. 17, confidando che tale occu- 
pazione possa al più presto aver 
luogo. 

Il Comune a mezzo del suo rap- 
presentante si impegna di sosti- 
tuire le due Signorine che sono 
alle sue dipendenze, con due ex 
combattenti, qualora, per nuove 
disposizioni legislative il personale 
femminile delle pubbliche ammini- 
strazioni sia dichiarato decaduto 
dal diritto di stabilità già acqui- 
stato. 

I Combattenti in considerazione 
di quanto sopra e delle condizioni 
‘delle Signorine impiegate nell’in- 
dustria pratese, resultate nel corso 

+ dei lavori della Commissione, tutte 
dal più al meno, in condizioni di 
bisogno, dichiarano di non più 
pretenderne il licenziamento. 

Inoltre i Combattenii si dichia- 
rano pienamente soddisfatti degli 
>» accordi con le rappresentanze so- 
pra accennate e si impegnano di 
desistere da qualsiasi altra agita- 
zione nei loro confronti. Si riser- 
vano peraltro di esperire azione 
perchè gli Industriali nan iscritti 
all’ Unione trovino modo di im- 
piegare qualche altro ex combat- 
lente. 

La Commissione infine prende 
atto della possibilità di impiegare 
qualche altro ex combattente presso 
l’Amministrazione della Direttis- 
sima, presso la Banca Commer- 
ciale e il Monte dei Paschi, te- 
nendo speciale. conto delle dichia- 
razioni fatte in adunanza dal Di- 
reltore dell'Agenzia della Banca 
Commerciale di Prato. 

Tutti i singoli Membri della 
Commissione si impegnano di col- 
laborare volonterosamente alla pie- 


na esecuzione degli accordi suin- 
dicati e alla realizzazione delle 


Abbonamento sostenitore È. 25, 





prospettate possibilità di impiego 
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di ex combattenti. 

Fatto il presente verbale in questo 
di suddetto, che letto, confermato 
ed approvato viene firmato. 
_———TrTtf*«-«<<—«TTt=====- f 


ORGE E LEN 


Non vorremmo avere l’aria di pren- 
dercela, con una, certa preferenza, con 
gli industriali lanieri,. Essi sono nella 
nostra zona in numero più rilevante, e 
fra essi di conseguenza si verificano più 
facilmente le lamentate infranzioni ai pat- 
ti firmati. 

C'è però un’altra categoria di indu- 
striali che si rendono altamente bene- 
meriti per la loro opera nefasta e. per i 
quali, si può dire senza timore di esa- 
gerare, il nostro paese potrebbe, nel 
termine di sei mesi piombare nel più 
nero bolscevismo. Tale è l’opera di esa- 
sperazione che costoro compiono in se- 
no alla massa operaia, 


Appaltatori.... a noi 


Alludiamo alla categoria degli appal- 
tatori di lavori, che lungo tutta la ma- 
gnifica Valle del Bisenzio, semina mal- 
contento, rancore, odio attraverso un’o- _ 
pera rapace, noncurarte delle conse © 
guenze che non hanno per essa nessun 
interesse, poichè l'appaltatore passa, ar- 
ricchisce, e se ‘ne va senza lasciare 
nessun vincolo di affetto o di passione 
alla propria opera che non è'che di 
momentaneo sfruttamento. 

Nei lavori della Direttissima, tutti gli 
appaltatori sono di estranei lidi e mi- 
rano con uguale tenacia al loro scopo, 
protetti in questo dal sistema stranis- 
simo che è invalso per l'aggiudicazione 
dei lavori, sistema che lascia la più gran- 
de libertà all’aggiudicatario, che sempre 
ne approfitta nel modo che vedremo. 

Come si può prendere l’accollo di 
un lavoro? Il sistema più in uso è quel- 
lo della trattativa privata, e cioè: l’in- 
caricato di disporre in proposito chia- 
ma chi gli pare possa dare affidamento 
di eseguire il lavoro con una certa com- 
petenza, è si accorda o sotto forma di 
concordato che procede così all’ami- 
chevole, o a cottimo fiduciario, oppure 
in economia per conto dell’Amministra- 
zione dello Stato. 
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Nei giorni scorsi la Commissione incaricata da S, E. Dello Sbarba di esa- 
minare la dibattuta questione della Tenuta ex reale, ha visitato coscienziosamente 
la Tenuta stessa, 

















A nessuno sfuggirà l'eleganza di que- 
st'ultima forma che è in grande onore 
e che si risolve in questo: lo Stato, per 
fare economia, interpone quale suo fi- 
duciario, un appaltatore di suo gusto il 
quale gentilmente si presta. 

È chiaro che se l’appaltatore non si 
presta gentilmente, in qualche altro mo- 
do si arrangerà. 

Ma noi non vogliamo andare. tanto 
‘in là-con la fantasia e ci accontentia- 
mo di cogliere al volo alcuni risultati 


| inconfutabili di sistemi tanto geniali. 


Risorse..... aumentabili 


Avuto il lavoro in una forma qualun- 
que e salvando ogni rischio possibile, 
l'appaltatore inizia la sua opera che è 
prima di studio psicologico intenso, e 
applicazione pratica e inesorabile poi. 

E siccome sulla materia prima c’è 
poco da speculare; ogni cura del pa- 


drone si rivolge all’operaio dal quale 


unicamente deve uscire l'utile con si- 
stema progressivo. 

Citiamo per semplicità alcuni sistemi 
comuni a tutte le imprese, salvo a spe- 
cificare in altro momento le eccezioni 
più ardite. 

Uno degli strattagemmi più geniali è 
il seguente: l’Amministrazione rimborsa 
all’appaltatore il prezzo delle giornate 
in base ad una tariffa stabilita; mentre 
l'operaio percepisce paghe immensa- 
mente inferiori. 

Spesso si ricorre al sistema di far fi- 
gurare nella categoria specialisti molti 
operai che in effetto vengono retribuiti 
come manovali o presso a poco. 

Anche alle dipendenze di queste im- 
prese edili succede un pochino quello 
che è stato lamentato per l'industria la- 
niera: parecchi operai sono tenuti a la- 
vorare anche dieci o undici ore gior- 
naliere, e mentre alcuni si limitano a 
riconoscere le ore in più senza la per- 
centuale di straordinario, altri passano 
le sole otto ore sacramentali. 

Non parliamo degli impiegati ‘e pro- 
fessionisti addetti a tali imprese : è que- 
sta una categoria senza orario ed ob- 
bligata ad un rendimento continuo, 


Raffinatezze 


Il pubblico, ed in genere tutti coloro 
che non sono addentro al genere di la- 
voro che stiamo esaminando, ignora al- 
cune raffinatezze e forme speciali a cui 
sono giunte le imprese per trarre mag- 
gior profitto dal lavoro intrapreso. 

E’ invalsa l’abitudine di dare i lavori 
a cottimo a squadre di operai, facendo 
poi figurare il lavoro come eseguito a 
giornata, E questo perchè la giornata 
risulta normale, mentre il cottimo che 
è tirato all'osso, rende molto meno nello 
spazio delle otto ore. 

Come ognuno vede, a fianco del la- 
voro intenso ‘di braccia, si svolge un 
non meno intenso lavoro di dimostra 
zioni, e adattamenti ad usum delphini 
tutta roba che è solita passare al con- 
trollo dell’Amministrazione senza la ben- 
chè minima osservazione. 

Si tratta o no di cottimo fiduciario ? 

Ed allora o si ha fiducia o no. 

In fondo il ragionamento fila, 

Sappiamo di un tecnico che, essen+ 
dosi rifiutato di firmare una di queste 
dimostrazioni confezionate sapientemente 
fu invitato a abbandonare l’impiego per... 
incompabilità di carattere col principale. 


Sorprese sgradite 


Alla fine della quindicina molti operai 
nel controllare la paga ricevuta, hanno 
constatato che il loro compenso era stato 
ridotto di dieci, quindici ed anche ven- 
ticinque centesimi l'ora. 

Dolorosa meraviglia, risentimento, 
proteste..., senonchè tutte le proteste 
hanno urtato contro l'argomento prin- 
cipe: Non ti piace? Vattene | 

Così molti padri di famiglia che co- 
noscono ‘le dolorose necessità del mo- 
mento che volge, hanno chinato e chi- 
nano tuttora il capo. 

“Dice l’appaltatore che la concorrenza 





è libera ed in omaggio a questo prin- 
cipio assolda carovane intere di operai 
calabresi, veneti ecc. mentre i nostri 
stanno a vedere, 

Nella zona di Vernio e Montepiano 
c'è una notevolissima disoccupazione 
mentre in questa zona è continua l’im- 
portazione di mano d’opera. La scusa 
ufficiale è che per certi lavori occor- 
rono operai specialisti, infatti si sono 
verificati dei casi di questo genere: al- 


cuni girovaghi di passaggio avendo fa-. 


me hanno chiesto lavoro ; naturalmente 
sono stati subito assunti, si sono sfa- 
mati, sono rimasti per qualche tempo e 
poi un bel giorno hanno ripreso la loro 
vita randagia. 

Questa sarebbe la mano o d'opera di 
concorrenza | 

Interrompiamo anche per oggi la no- 
stra analisi, rinviando ad altro numero 





Nello scorso numero abbiamo parlato 
con piena libertà della locale Associa» 
zione dell'Arte della Lana e abbiamo 
promesso di dire il nostro parere su 
ciò che la medesima società dovrebbe 
fare per l’istruzione professionale. 

Riguardo all’istrazione generale 1’ As- 
sociazione ha già fatto aleune buone 
cose: prima colle scuole serali che hanno 
servito a diffondere utili nozioni di con- 
tabilità e di lingue moderne, ed ora 


coll’aiutare quell’Istituto Tecnico (meri- 


‘to cospicuo dell’ Egregio Prof. Nicastro) 


che servirà moltissimo a quelle famiglie 
costrette finora a mandare i propri figli 
a Firenze per completare gli studi tecnici. 

Ciò premesso, insistiamo nell’osserva- 
dell'Arte della 
occuparsi 


ro che l’Associazione 
Lana avrebbe il dovere di 
seriamente per provvedere all'istruzione 
professionale speciale per )industria 


pratese, 
Tutte le altre scuole hanno scopi di 


utilità generale oppure ionegnamenti 


teorici: accanto ad esse vorremmo isti- d 


tutti, che ci preparassero dei buoni 
Tecnici — Impiegati ed Operai. 

La maggior parte dei Tecnici pratesi 
si sono formati da sè empiricamente; e 
naturalmente la eventuale loro buona 
perizia va perduta perchè non può'da 
essi essere comunicata a nessuno, nella 
maggior parte dei casi, 

In un giornale non tecnico non può 
essere studiata a fondo la questione; e 
dobbiamo limitarci a gettare Videa: gli 
interessati la raccolgano e la sviluppino! 

A nostro avviso bisognerebbe creare 
presso la locale Scuola Professionale 


* (adesso Istituto Nazionale di Tessitura 


e Tintoria) una sezione per lo studio 
sistematico pratico delle 


con speciale riguardo a quelle Lane 


fibre tessili 
Meccaniche che sorio le principali materie 
prime adoperute a Prato. 

Tale studio del resto interesserebbe 
anche tutti gli studenti della R, Scnola 
perchè la lana meccanica (da straccio) 
è adesso nsata in tutti i centri di pro- 
duzione lanieri del mondo. 

La Sezione proposta dovrebbe oc- 
cuparsi di tutte le lavorazioni dello 
straccio: dalla cernita alla carbonizza- 
zione e stracciatura coi vari metodi in» 
segnando e miglinrando il modo più op 
portuno; la lana meccanica ottenuta 
potrebbe poi essere filata e Lessuta col 
macchinario esistente già nella scuola, 

La spesa di impianto non potrebbe 
essere eccessiva tanto più se suddivisa 
fra tanti industriali, ai quali tutti sa- 
rebbe necessaria la scuola, 

Quanto alla Tintoria pratica si può 
dire che sta per diventare nn fatto 
compiuto: tutta Prato deve essere ri- 
conoscente al chiarissimo Direttore del- 
l’ Istituto Prof. Buzzi che da tanti anni 
si propone di attuare il progetto e che 
finalmente ha potuto raccogliere gli in- 
genti fondi necessari; ma di ciò par- 
leremo ampiamente in seguito e dire- 
mo anche che l'Associazione Laniera 
Pratese non ha voluto contribuire per 
niente ad un’istituzione. per la quale 
l'Associazione Biellese e gli Industriali 


» 





nalinconiche invero, ma 
vorranno essere istrut- 


a, N a a che vale? Non vo- 
gliamo scend re a particolari maggiori 
illudendoci di aver dimostrato abba- 
stanza. g 


E’ evidente che |’ operaio, a qualun- 
que categoria esso appartenga, oggi più 
che maî ha bisogno di essere sorretto 
ed aiutato contro le ‘assurde pretese di 
una classe chè, ripetiamo, non è tutta 
la borghesia, corre ciecamente alla ri- 
gonquista di. a di preponderanza 


egoistica che si\potevano ritenere oltre- 


passate, se il-passato avesse. insegnato 


qualche: cosa; 0. , 

Ed i combattenti dimostreranno di 
saper fare qua 
pratesi. 








Gli industriali e le scuole 


di tutta Italia hanno dato centinaia di 
migliaia di lireti. “A i 

Tornando. al; primo argomento; no- 
tiamo-che la sezione per lo studio pra- 
tico «delle lane meccaniche potrebbe 
essere frequentata ‘anche (divisa oppor= 
tunamente) sia. dai giovanetti prove- 
nienti dalle Scuole Meceniche che per 
ragioni di. età non potessero ancora es- 
sere amnmessi all R. Scuola, sia an- 
Che dai giovani “da avviare alle fab- 
briche — tanto più che fra breve una 
provvida leggé proibirà l’ammissione 
al lavoro ai giovanetti inferiori ai 15 
anni, 

L'industria sarebbe oltremodo av- 
vantaggiata assumendo impiegati ed 
operai già provvisti di solida cultura 
pratica; e i- giovani eviterebbero il pe- 


. noso periodo déell’apprendista, che non 


guadagna è impara poco e male, 

Il programma di istruire tutti gli 
operai può sembrare troppo ardito per 
l'applicazione prati. jina potrebbe frat= 
tanto essere attua 








Filature, Qernite, Oarbonizzi, ece. ri per 
i Commercianti ed Industriali stessi, 

La questione della competenza nella 
nostra industria locale è grave: molti 
difetti dei nostri tessuti, che danno 
cattiva fama alla nostra produzione con 
danno generale evidente, potrebbero es- 
"sere evitati se le capacità tecnica fos- 
se più seria e più diffusa fra i diri- 
genti e fra gli esecutori. 

Crediamo di compiere un dovere ver- 
so la nostra industria e la nostra città 
additando verso quali scopi dovrebbe- 
ro convergere gli sforzi delle Associa- 
zioni industriali*@ dei singoli proprie» 
tari di fabbriche per il miglioramento 
della loro Arte; 

Molti altri problemi si impongono 
quali: i possibili rimedi alla crisi di la- 
voro che periodicamente si aggrava su 
Prato nella stagione invernale; l’ecces- 
sivo costo della forza motrice elettrica 
nella nostra regione; il moltiplicarsi 
eccessivo di piccole imprese con ipu- 
tile sperpero in spese generali, 

Anche di questi vorremmo ampia- 
mente parlare; è gradiremo anzi rice- 
vere dagli interessati suggerimenti e 
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La lana i del | Poplo di la ti Vaiano 
Coduta ai Combattenti e Fasci 


Da parecchio tempo si trattava di 
utilizzare i vasti locali della Casa del 
Popolo di Vaiano, poichè gli antichi 
detentori di essa, noti social-comumasti, 
ormai senza seguito nè autorilà, non 
avevano più aleun diritto ne possibi- 
lità di servirsene, 

Giovedì scorso, allo scopo di risol- 
vere la questione si recarono a Vaiano 
il presidente della Ass, Uombattenti di 
Prato, Prof. T. 0. Canovai, il vice-pre- 
sidente Cap. Posio con il segretario 
Bernardi, 

Furon ricevati 1 Milici sede di quella se- 
zione combattenti dal presidente Emi- 
lio Milanesi, dai componenti il consi- 
glio direttivo e da alcuni soci, fra i 
quali notammo? TFavi, Qiolini, Faleini, 
Vignolini, Mascii ed altri. 

Erano stati Invitati ‘a trattare e con- 
éludere l'accordo i consiglieri provinciali 
socialisti, Fraggli e Punetti, Nincheri, 





«zati come. segue : 


che cosa per gli operai. 


per gli Rea i 


ponente corteo, che, al cauto degli inni 





vice-presidente della Cooperativa che 
ha sede nei locali della Casa del Po- 
polo e Uiardi direttore, 

La discussione fu importata e con- 
dotta senza equivoci, non sembrando 
ai convenuti esser questo il momento 
di vane, vaghe e inconcludenti esposi» 
zioni teoriche, 


Fu stabilito che i locali al piano su- 
periore della Casa fossero senz'altro 
ceduti al Fascio Adi Vaiano ed alla Se- 
zione Combattenti, e venissero utiliz- 
una stanza come se- 
de del Fascio, una come sede della 
sezione combattenti, la sala grande in 
uso comune. 

I loeali del piano inferiore venissero 
lasciati alle Cooperativa, dopo essere 
stati chiusi e completamente separati 
da quelli del piano superiore, 

Lo statuto della Cooperativa non im- 
pedisce ad alcuno di entrare a farne 
parte; è perciò desiderabile e ‘molto 
opportuno che nel più breve tempo 
possibile ìl consiglio direttivo sia for- 
mato con elementii di cui sentimenti na 
zionali nessuno possa aver dubbi, 

Sappiamo che questa sera, sabato, 
avrà luogo una modesta cerimonia inau- 
gurale dei locali del Fascio e dei Com- 
battenti, 

Noi non possiamo che lodare la sag- 
gezza dei dirigenti le parti in causa, 
saggezza che è valsa e varrà ad evi- 
tare quei dolorosi incidenti che altrove 
non si potuti o saputi evitare, 





L'inaugurazione del 
vessillo della Sezione 
Combattenti di Lastra 
a Signa, 

Domenica scorsa, 6 corr. ebbe lnogo 
a Lastra a Signa nna di quelle indi- 
menticabili manifestazioni patriottiche, 
che potremmo chiamare di riconsacra- 
zione del populo, dopo le non lontane 
nè dimenticate aberrazioni parricide, La 
sezione alle Lastra dell’Associazione 
Nazionale Combattenti inaugurava il 
bel vessillo tricolore offertole dalle si- 
gnore del paese, Per l’occassione eran 
convenuti in gran numero combattenti 
e fascisti dalle città e dei paesi vicini, 

La mattina fu celebrata la Messa al 
campo, alla quale intervenne il popolo 
in gran numero, Nel pomeriggio, dopo 
il ricevimento ufficiale delle Autorità e 


nazionali accompagnato dal suono di 
due musiche, attraversò il passe im» 
bandierato, 

Una delle rappresentanze più nu- 
merose era quella. della nostra sezione. 
Infatti con tre carrozze ed in autocarri 
una settantina di nostri soci si reca- 
rono a Signa, a portare ai compagni di 
quella sezione, il saluto della nostra, 
ormai forte è sicura. 

In piuzza Garibaldi il corteo sostò, 
e, dopo alcune belle parole di ringra- 
ziamento del tenente Brocchi, presiden- 
te della sezione di Lastra a Signa, © 
della madrina, parlarono vari oratori, 
fra i quali Ing. Nenciolini che docu- 
mentò la prepotenza stolta e malvagia, 
dei caporioni del sovversivismo locale, 
prima che il fascismo li abbattesse, 
l’Avv. Zanchi, che illustrò il program- 
ma dei combattenti, Romagnoli, portò 
fervida adesione dei fusci di combatti - 
mento e il cappellano Don Vamboni, 
che espresse la sua fede di sacerdote 
e di italiano, 

I combattenti di Prato, desiderosi di 
mostrare in quell’importante convegno 
la. vitalità e l’importanza della nostra 
sezione, insistentemente invitarono a 


parlare il nostro presidente Prof. T. 0. 


Canovai, il quale portò il saluto e Vau- 
gurio dei Pratesi ai compagni della 
Lastra ed espresse il sicuro convinci- 
mento che, per virtà delle giovani 
schiere dei combattenti e fascisti, VI- 
talia supererà le presenti difficoltà è 
l’italica ciwltà trionferà sì che Vesser 
cittadino Italiano sarà titolo di gloria 
nel mondo, come un tempo l’esser cit- 
tadino romano. 

Il ritorno a Prato fu allietato dai 
canti festosi dei combattenti che in 
ogni carrozza avevano issato una ban- 
diera, 

Novi ci auguriamo che simili adunate 
siano frequenti, poichè servono mira- 
bilmente a stringere quei vincoli di 
fratellanza che sono unico conforto 
nelle. difficili diuturne oscure lotte, che 
sosteniamo contro l'egoismo e la diffi- 
denza di molti. 

«Sappiamo intanto che una bella ce- 
rimovia avrà luogo nel prossimo set- 
tembre a Sesto Fiorentino; vogliamo 
sperare che in quella occasione la no- 
stra sezione sarà rappresentata da pa- 
recchie centinaia di soci, 


.. 









NelMandamento 


Dal Poggio a Caiano 
S. E. Taddei 


La nomina di S, E, Taddei, Prefetto 
di Torino e Senatore del Regno, afMi- 
nistro degli Interni è stata appresa con 
grande soddisfazione da tutta la po- 


poluzione del Poggio a Caiano. ®. 


Il senatore Taddei è nato in questo 
paese, vi ha passato la sua prima gio- 
vinezza e vi si è poi recato di frequente 
specialmente finché suo tratello fu-priore 
della vicina parrocchia di S. Oristina 
in Pilli, Molti abitautl del Poggiof a 
Caiano sono rimasti in relazione con 
S. E. Taddei, il quale ha sempre ma- 
strato il massimo interessamento per i 
suoi concittadini. i 

E’ perciò pienamente giustificata la 
soddisfazione degli abitanti dél Poggio 
a Caiano per l’onore che al paese stesso 
deriva dalla nomina di uno dei suoi 
figli ad una carica così elevata. 

E giustificate e simpatiche furono del 
pari le dimostrazioni di gioia a cui il 
paese si abbandonò quando ebbe noti- 
zia dell’assunzione del sen, Taddei al 
Governo 

Fu improvvisato un corteo, che at- 
traversò il paese gridando « W Taddei! 
- W il nostro glorioso concittadino - 
W l’Italia ». Furono attaccati manife- 
sti in gran numero inneggianti al fe- 
steggiato. La banda suonò sulla piazza 
del paese. Nei punti più visibili delle 
circostanti colline sì fecero dei falò sino 
a tarda ora della notte, 

Glì abitanti del Poggio sperano an- 
che che, per opera di S, E, Taddei al- 
cune questioni di interesse generale 
avranno alfine soluzione con vantaggio 
di tutti; è fra queste la sistemazione 
definitiva della Tenuta reale, alla quale 
si sono da tanto tempo dedicati i com- 
battenti del Poggio a Vaiano, d’accordo 
con i compagni della sezione manda- 
mentale di Prato, dalla quale dipendono, 

Ma sappiamo che per iniziativa ap- 
punto dei combattenti si sta riempiendo 


recare quanto prima fra noi, 

In tale occasione sarà offerto a S. E. 
un banchettoynei locali della Villa Reale 
e potrà essergli dimostrato con quanto 
affetto sì segua l’opera sua intesa al 
bene d’Italia. 

Una Commissione si recherà a Roma 
a presentargli questo invito, 


Unanimi noi facciamo voti che Agli 
riesca a dare all’Italia nostra la pace e 
la tranquiliità necessaria al suo migliore 
avvenire, 

Il compito sappiamo che è difficile: ma 
nessuno patrà tentarlo con maggior pro» 
babilità di successo di S. E, Taddei, 
Egli è al di sopra delle lotte di parte, 
conosce meglio di ogni altro i) funziona» 
mento dei vari rami dell’Amministra- 
zione alla quale presiede, non è legato 
all’aura mutevole del favore popolare 
poichè deve il suo mandato soltan- 
to alla fiducia di S, M, il Re, il 
tratto fondamentale del suo carattere 
è quell’ equilibrio tutto toscano, quel- 
l’accordo tra le varie facoltà dello*spi- 
rito che in ogni tempo produsse artisti 


magnifici, uomini d’azione e di pensiero 


insuperati, 

Da queste colonne noi giovani che 
compimmo il nostro dovere verso la 
Patria, intrepretando l’umanime sonti- 
mento dei nostri concittadini, inviamo 
i più fervidi auguri a S, E, Taddei che 
con giovanile zelo sta pure compiendo 
verso la Patria un difficile dovere, 





# 


Importante! 


Tutti i rivenditori del no- 
stro giornale, sia di città, 
sia di campagna, SONO 
VIVAMENTE PREGATI di 
volersi-mettere al corrente 
coi pagamenti:delle copie 
vendute, ritornando a que» 
sta amministrazione quele 
le rimaste invendute. 


). Da ddei, k 


- indirizzo col quale to si invita a volersi i ‘ 
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LI 
sfituto Nazionale 


di Chimica Tessitura e Tintoria 

Sono terminati in questi giorni gli 
esami alle nostre « Professionali », ri- 
battezzate di recente in Istituto Nazio- 
nale: uno dei rarissimi casi in cui la 
denominazione risponde a pieno alla 
realtà delle cose, perchè, per merito del 
suo Direttore, questa Scuola fornisce 
eccellenti tecnici a tutta l’Italia, che 
prima restava per questo riguardo man- 
cipia dello straniero, specie dei tede- 
schi: essa riesce anzi a collocare van- 
taggiosamente i suoi licenziati anche 
all’estero, dove è simpaticamente co- 
nosciuta come «la Scuola Italiana ». 
L’illustre Direttore Comm. Tullio Buz- 
zi, con questo ha fatto e fa del nazio» 
nalismo;: un nazionalismo al quale nes- 
suna persona di buona fede, rossa, 
bianca o tricolore che sia, può a meno 
di plaudire entusiasticamente, 

Bd ecco i risultati degli esami: 






Sezione Ohimica - Tintoria: 
1. Corso — Inscritti n. 19, Promossi: 
Nussio Giuseppe, Pisoni Giacinto, Toc- 


cafondi Mario. 
2. Corso — Inscritti n, 36, Promossi : 
Angiolini Adolfo, Bardazzi Amedeo, 


.' Forlani Bruno, Forlani Romeo, Gallori 


Aldo, Gori Emilio, Imparati Antonio, 
Pennatchietti Attilio, Pieri Corrado, 


‘Rindi A)fredo, Rudolph Walter, Vigo 
‘ Giuseppe; Zipoli Leopoldo. 


3. Corso + Licenza. Inseritti n. 20. 
Licenziati: Donà Domevico, Guito An- 
gelo, Leiss Sergio, Miliotti Corinto, 


| Nocentini Leopoldo, 
| Corso Speciale Stampa Tessuti. In- 


scritti n, 9. Promossi: Bemporad Qui- 
do, Gherardi Mario, Sarri Giorgio, To- 


' fani Pietro, Toldo Gino, Michaelles Rag: 


gero, Angiolini Guido, Longari Vin- 
cenzo; Viola Carlo. 


Sezione Tessitura - Filatura: 


- 1. Corso — Inscritti n. 17. Promossi : 
Calò Renzo, i 

2. Corso — Inscritti n. 9. Promossi: 
Corsini Ottorino, Gozzini Aldo. 

8. Corso — Licenza. Inseritti n. 0. 


Davanti a questi risultati probabil- 
mente storterà la bocca qualcuno dei 
soliti sciocchi, che, incapaci di inten- 
dere la funzione ceale della Scenola, 
misurano il merito di un Istituto dal 
la quantità di Diplomati che Essa butta 


‘» sul mercato, Ma I’Ufficio della Scuola 


è di selezionare accuratamente: se essa 
deve servire alla vita, bisogna che li- 
cenzi all'esercizio delle arti o all’istru- 
zione superiore solo chi è in grado di 
proseguire col vantaggio proprio e co- 
mune, L'Istituto modello non è quello 
famoso perchò vi si consegue facil- 
mente la promozione, ma quello che dà 
affidamento di presentare nei suoi di- 
plomati tanti giovani ben preparati e 
maturi. 


Tale è appunto il caso delle Prof Ss» 


sionali (conserviamo la cara vecchia 
denominazione). E perciò esse portano 
un vanto che nessuna altra Scuola 
d’Italia — nessuna, dico — può lor 
contendere: il vanto di\ « collocare » 
presvo e bene i suoi licenziati, 

Boco l'elenco degli alunni che « papà 
Buzzi » è riuscito a mettere a posto nei 
due ultimi anni, nonostante le difficoltà 
gravissime della crisi per cuì le indu- 
strie cercavano eliminare personale, an- 
zichè assumerne del nuovo. 


Sezione Ohimica - Tintoria: "i 


Ratrati nell’ Industria negli anni 
1920-1921. n. 23. 


Pratellesi Giuseppe, Stabilimento 
Pontecorvo, Pisa; Toccafondi Giusep- 
pe, Ootonificio Wild, Piasco (Saluzzo); 
Abati Vesare, Uotonificio Cederna, Gra. 
tosoglio (Milano); Angeli Arnaldo, La- 
pificio Lemmo Komei, Prato; Cortuso 





e 


Ennio, Lanif. di Gavardo, Bostone 
(Brescia); Santarini Alfredo, Stampe- 
ria Bernocchi, Legnano; Diddi Dimo, 
Manifattura Rotondi, Novara; Veronese 
Umberto, S, A, Ooloranti, Berlino; Ca- 
ravaglia Pietro, Tintorin Comense, 0o- 
mo; Bertelli Arnaldo, Filatura di Vo- 
ghera, Voghara; Bassetti Umberto, Fab- 
brica Materie Ooloranti 1°« Italica », 
Rho (Milano); Passi Manlio, Cappel- 
lificio Mozzani ca, Mozzanica (Bergamo) 
Perardi Oreste, Lanificio Picco, Valle 
Mosso (Biella); Tombini Mario, Botto- 
nificio Italiano, Grumello del Monte 
(Bergamo); Ramognino Leo, S.A. Tex- 
til-Textiloses, Varano Borghi (Milano); 
Bellandi Pietro, Lanificio Bonavita, 
(Forlì); Zamboni Vincenzo, Manifatture 
Votoniere Meridionali, (Napoli); Corbo 
Dafny, Fabbrica Materie Coloranti 1*« I. 
talica », Rho (Milano); Tredici Goffre-- 
do, Fabbrica\ tele cerate e copertoni 
impermeabili Giorgio Niccolini, (Firen- 
ze); Annoni Giovanni, Fabbrica Ma- 
terie Coloranti Bonelli, Cesano Mader- 
no (Milano); Sola Italo, Pettinatura di 
Grinasco, (Grinasco); Sartolini Ugo, 
Società La Cellulosa, Linate (Milano), 

Entrati nell’ Industria negli «nni 
1920-1921 n, 15. 


Zennari Placido, Cotonificio Cederna, 
Gratosoglio (Milano); Grisone Osvaldo 
Lanificio di Manerbio, (Manerbio); Ba- 
stianimi Ezio, Lanificio Pagna e Viani, 
(Lucca); Viola Carlo, Cotonificio Fur- 
ter, Granellona (Toce); Velli Dott. At- 
tilio, Maglificio Boglietti, Biella; Nieri 
Renato, Cotonificio Pietro Doddoli, Mar- 
lia (Lucca); Baldin Augusto, Tintoria 
Gallaratese Maino, (Gallarate); Pinzan 
Oscar, Fabbrica Pirelli, Milano; Tofa- 
ni Pietro, Tappetificio di Vergato, (Ver- 
gato); Viantini Giulio, Soc. La Vellu- 
losa, Linate (Milano); Sanesi Oddino, 
Chimico-Analista R, Stazione Speri- 
mentale Industria della Carta, R. Po- 
liteenico di Milano; Chiarueci Qairlo, 
Fabbrica Materie Coloranti l’« Italica », 
Rho (Milano); Lami Salvatore, Solvay 
e, O, Rosignano Marittima; Paglianti 
Vasco, Unione Produttori e Consuma- 
tori Materie Coloranti, Milano; Tess 
Alfonso, Vhimico Fried. Mattausch e 
Sohn, Bleicherei Farberei und Appre- 
tur, Bensen (Repubblica Ceko-Slova- 


+ Ghia). 


Sezione Tessitura - Filatura: 
Entrati nell’ Industria negli anni 
1920-1921 n. 5. 


Varavaglia Carlo, Cotonificio Buste- 
se, Busto Arsizio; Pierotti Piero, Co- 
tonificio Pierotti, Navacchio (Pisa); Tor- 
res Napoleone), Lanificio Torres, Vit= 
torio Veneto;. Lavino Antonio, Indu- 
striale Laniero, Cossato (Biella); Bru- 
nelli Bruno, Lanificio di Stia, Stia 
(Arezzo). 

Entrati nell’ Industria negli anni 
1921-1922 n, 9, 


Colombo Mario, Cucirini Grossi, Lue- 
ca; Gaidano Giuseppe, Fabbrica  Uo- 
perte Gaidano, Chieri; Piccioli Quido, 
Tessitura Propria, Pisa; Pratesi Ezio, 
Cotonificio Mazzonis, Torino; Iacopini 
Giovanni, Cotonificio Dini, Pontedera; 
BarJazzi Otello, Lanificio Brunetto Ca- 
lamai, Prato; Rozemblat Giorgoi, Uo- 
tonificio Rozemblat, Lodz (Polonia); Ma- 
ascii Stefano, Lanificio Rouf, Prato; Ro- 
sati Italiano, Lanificio Banchini, Prato, 

Di tali risultati le Professionali non 
si appagano: fra breve .comincieranno 
i lavori per la costruzione della gran- 
diosa Tintoria Modello, per la quale g)i 
Industriali di tutta Italia, i Lombardi 
alla testa, hanno largito alla Scuola la 
bella somma Ai quattrocentosettantun= 
mila lire; altre centomila è riuscito a 
strapparne da un semiclandestino « fon= 
do carta» l'Instancabile Buzzi, sem- 
pre in caccia di huovi ventaggi per la 
sua Scuola, Ol’ è sua veramente; per- 
chè a Lui se ne deve la mirabile flo- 
ridezza, E di questo il paese deve es- 
sergli profondamente grato, come pro» 
fondamente grata gliene è Prato, 


Bor il monumento ai Caduti 


Somma prece. raccolta L, 60228.65 
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1.0 versamento . ., +. » 
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Il Direttorio 
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Il Chiappino 
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Era giù una ragione di malinconiche 
riflessioni, il fatto che a Prato non fosse 
possibile ottenere che l' acchiappa cani 
esercitasse tranquillamente ed indistur- 
bato la sua importantissima e necessaria 
funzione, . tx 

Occorreva che un giornale cittadino 


si facesse portavoce di un incivile risen- 
timento, frutto di “ignoranza incancre- 


“ nita e purtroppo irrimediabile. 


Siamo soliti lasciar correre queste 
manifestazioni di ; bestialità trionfante 
nel convincimento che non convenga cu- 
rarsene, specialmente quando come nel 
caso attuate, all’idiota scrittore sia le- 
cito concedere le circostanze attenuanti 
rappresentate dal caldo veramente ecce- 
zionale, ma ne approfittiamo questa volta 
per ricordare una circolare prefettizia 
in data 20 giugno e la conseguente or. 
dinanza del Commissario Regio che sen- 
z'altro pubblichiamo ;, 


Il R. Commissario vista la Circolare 
Prefettizia 20 corr, N, 20667, rende 
noto la seguente ordinanza: 


Il Prefetto della Provincia di Firenze 
vedute le denunzie di casi di rabbia 
accertata nei cani in molti comuni del 
Circondario di Firenze, nonchè in al- 
tri dei Circondari di Pistoia e di San 
Miniato; vedute, inoltre, le numerose 
denuncie di morsicatura a persone per 
parte di cani riconosciuti rabbiosi o s0- 
spetti, o rimasti ignoti, pervenute dai 
Comuni sopra indicati; Ritenute la ne- 
cessità e l’urgenza di misure profilat- 
tiche atte ad impedire la propagazione 
della infezione ad altri animali e, 80- 
pratutto, a preservare la specie umana 
dal grave pericolo della infezione me- 
desima; veduta la legge sanitaria vi- 
gente; veduti gli art, 51 e 53 del Re- 
golamento di polizia veterinaria 10 
Maggio 1914 N. 533; sentiti il medico 
ed il veterinario provinciale; ordina : 

1. In tutti i Comuni dei Cincondari 
di Firenze, Pistoia e S, Miniato, fino 
a nuovo i è vietata la libera cir- 
colazione dei \cani, i quali pertanto, 
oltrechè essere muniti di museruola, 
dovranno essere condotti a guinzaglio, 
I cani da guardia dovranno essere te- 
nuti a catena, quando non siano in 
luogo recinto dal quale sia loro impos= 
sibile uscire. i 

2. I cani trovati vaganti saranno 
ritenuti sospetti, e, come tali, dovranno 
essere accalappiati, e, ove ciò non sia 
possibile, essere uccisi, 

3, I cani accalappiati dovranno es- 
sere isolati in luogo adatto ed ivi te- 
nuti in osservazione“ a spese dei pro» 
prietari — sotto la vigilanza del Ve- 
terinario comunale 6 dell’Ufficiale Sa- 
unitario, per un periodo non minore di 
quattro mesi e NOA AAARNO — in nes» 
sun caso — restituiti ai proprietari, 
finchè non abbiano subìto favorevol- 
mente il detto periodo di osservazione, 

4, Sono esclusi dalle disposizioni 
della presente ordinanza i cani da pa- 
store quando sono adibiti alla custodia 
dei greggi ed i cani dei cacciatori du- 
rante l’esercizio della caccia. 

I Sindaci, o Commissari dei Comuni 
dei Oircondari di Firenze, Pistoia e S, 
Miniato, gli ufficiali sanitari, i veteri- 
nari comunali, e gli Agenti della forza 
pubblica dei Comunì medesimi, sono 
incaricati dell'esecuzione della presente 
ordinanza. | 

È fatto obbligo a tutti i detentori 
di cani di denunziare prontamente al. 
l’ufficio comunale ogni manifestazione 
sospetta di rabbia, nonchè la scomparsa 
dei cani per causa non accertata, for- 
nendo, in tale casò, i dati necessari 
per l’identificazione dell’animale scom- 
parso. 





Il Commissario 
f.0 Oriolo 
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Ad ore 17,30 


Ad ore 21,30 precise 
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Deposito 
Generi 
Mimentari 
delle 
primarie 
marche 
estere 

e Nazionali 


| Rappresentanze - Deroriti 
lato .VIA CARRAIA. Ira IR (o) 





PREMIATA 


PASTICCERIA E CONFETTERIA 


Giovanni Augustin 


PRATO - Via G. Mazzoni - Suce! Via Guizzelmi 


Grande assortimento 
di Dolci e Gateaua 
Vini Nazionali ed Esteri 
Specialità della Ditta 


Americano 
PUGUSTIN 


In Via Carraia, 38 
(Vin dei Calessi) 
BETTI& €. 


Grande Deposito 


diC©ARTA da im= 
pacco, da involgere 
Carta paraffinara. 
Deposito di cartoni 








cuoio. 
» Prezzi modici :: 





Un cappello vera- 
mente elegante? 
Da Pierotti 


in piazza del Comune. 








Forme moderne Unico conces- 
di marca estera sionario della: 
e nazionale. G. B. BORSA 


Berretti Sport LINO fu LAZZARO 








Americano 


senza rivali 
dal BROGI nel Corso 


Arena Banchini - Prato 


Gestione Comitato pro « Oroce d'Oro » 





Grande Compagnia di Opere Comiche - Operette a Feeries 


| Città di Milano 
Diretta dal Cav. DANTE MAJERONI 


(Proprietà Dante Majeroni e Costantino Lombardo) 








Domenica 13 Agosto 
Due grandi Rappresentazione 


GRAN MATINEE 


Ca casta Susanna 


Operetta in 3 atti di GILBER 





Le Pillole del Diavolo 


- Musica di CHARLES MARGISSE 











ROL DIE ISIN SSR TRE RIE 


Pippi Pi dt 


Arrivi 
giornalieri 


Prezzi di 
“assoluta 
concorrenza 





FELTZE 


Spazio riservato alla 
ica IRICE AR 


C. De Bernardi & C. 
PRATO - TOSCANA 
Profumerie 
igieniche 
Prodotti 
razionali 


Vonfinovenne coniugato senza pro- 
le, pratico lavori uf- 
ficio, esperto dattilografo, cono- 
scenza tessuti e stracci nonchè 
clientela, chauffer (patente civile 
1916 - militare 1918) disposto 
viaggiare. 








«Per schiarimenti rivolgerri alla no- 
stra Tipografia, 





Arte della Stampa F.lli Rindi 
Bruno Martini - Gerente responsabile 


Banca dell'falla Centrale 


Succursale di PRATO: 


Via Magnolfi 405 
TELEFONO 92 


TUTTE LE OPERAZIONI 
DI BANCA 


Compra e Vendita di Tifol 


Divisa e Valute esfere. 


Dott. ARTURO MASSAI 


Consultazioni per le Malattie Nervos 











CURE di applicazioni 
e Doccie Elettriche 
CURE di Diatermia 
(Bagni di luce lampade D®swing) 
Raggi X 
Depilazione Elettrica 


Piazza Ciardin. 15 p. p. - 
TUTTI I GIORNI 
dalle ore 9 alle ore 12 


Tel. 85 


MUTILATI e COMBATTENTI! 
Ricordatevi che la Cooperativa che 
porta il vostro nome è fondazione 
delle vostre Associazioni. 
E’ vostro dovere ft; jgjtri 
di generi alimentari agli spacci di Via Firenzuola e Piazza 


Mercatale. I 
DI ST©FFE nel corso accanto al Lavarini. dove troverete sempre le mi- 


gliori ed a buon mercato. 








Caffè “RARA a R ACCHINO # MAGAZI GENERI m DI iggi; cr vs an il BRESCI & MORINDI 


—:; PISTOIA ::— 7 IILIE 
Prop. AMEDEO PRIMI PRATO Telefono 115 viale Attilio Frosini - Casa piepria - Telefono 104 OCONDF 


Ugo Brescì SUCCESSORE > 


FS 





Le più squisite Pasticcerie 
— Prezzi di eccezionale concorrenza — 


Servizi speciali per nozze e battesimi : Ad ogni acquirente verrà cfferto un elegante dono 


Per: schiarimenti e informazioni rivolgersi in PRATO 


Specialità Cassate alla Siciliana rapina una ima tia 





£ SPECIBLITÀ 
MA 





OSMES | DELLE Sem PE)LE 


Materasse di lana e di vegetale - Salotti da ricevi- 






mento, mana mobili ipa uffici v0o, €00, Crema per la. bellezza ela freschezza del viso, 
Letti matrimoniali di qualsiasi tipo, Camere da letto delle mani, delle labbra e del corpo, rende la 


[bl Gu RI ale da p nz Si Vide nelle De e Profumerie, 


© ovunque a L, 5,50 









VOLETE LA SALUTE 


Sa GL della Shrapa ‘ La più Iglenica delle ciprie Moderne, la più 


morbida per la toelette delle signore. È ade- 
rente ed Invisibile, È antisettica, rinfrescante e 


E..lli HR I{ N DI ra Prato tina della pelle, odatta alla nostra 


61 vende ovunque + L, 3.30 scat. media 


Via Filippino. All'ingrosso Stab. Giocondal LUIGI 
PORCELLI, Soc. in Accomandito - Via 
Coste me S. Siro, 9 - MILANO. 


ceo o capo no 020000: 090020909 


*‘IIiqounz iquetumu 


-0N IP Muswniosse 21U2Sa[d pe 00914 








IU0:Zb13809 Iod nuvaotg 
. È 


‘emmsmua 9 gijenb o] 03903 Ip 
IUJEKj IP 0}[SOdag Ipuesn 
Qs00IS[{ BOT Long -— OLVIA 


ITTAddA VI ITIILVAH 








Poli E ANGELICA): rr 


ACQUA MINERALE DA TAVOLA UNA LIRA AL GIORNO 


Offerta Sp cl 


Gri afofuno olumbia, - - SP 20 Mog, 1922 





ss 











Salsamenteria e Fiaschetteria 


DITTA NELLO BALLERINI f 
Succo. Fernando Calamài 


Via dei Serraglio = Prato ( Foscana) 


Cassa noce B4x34x18 con 6 dischi caoppi 12 pezzi) 
25 cm. da Lire 21 cad. da scegliersi nel nostro catal 


Per sole Lire 600 





comprese la tassa sul lusso pagabile in 20Rate mensili di L. 30 al mese 


Depositi Vini e Olii Burro extrafino i PA nic Mps vv » vuol dire la. macchina più perfetta e più moderna, 
i edire Lu per la rata e 
: | 1 Pe RappresentaniE Culumbia Graphophone Co 
Formaggi Esteri e Nazionali Piazza Castello 11 - MILANO -- Piazza Castello 16 





Ufficio Pratese Spedizioni IMPRESA TRASPORTI |. || Da*ERMANNO, 
Rappresentante della Socetà Naz. Trasporti nai ao ri gag 
Fratelli Gondrand é Luciano Franzosini | st; Bg ada 

ROB SI EMILIO MUNGAI & FIGLI || Ristorante e Birreria 
© Cucina ottima 
Prezzi Eccezionali 





Trasporti Internazionali - Imbarchi ;H 
AGENZIE VIAGGIATORI E MERCI 


e Sbarchi Magazzini Generali. = Birra Monaco 
LA. cc» Da 608 Americano 
Traslochi con Furgoni imbottiti. MREd Si : | 
g TELEF. 222 AU1OTRASPORTI La ‘Abenziona,, Btbitagti 


"ELEFONI 253 - 52 
TELEFONI 253 - 524 stosa rinfrescante. 






° LI migliore dei tonici, il più squisito dei L'iguioti. 
Ferrochina Guasti Premiato con Gran Premio e Medaglia d’Oro 

HI d’Igiene di Roma, Milano e ‘Pa- 
rigi dal Ministero dell’Interno. Una bottiglia di FERRO CHINA GUASTI inviando una CAT TAIEIA 
vaglia di L. 18,80 al Dottor Giovanni Ctrasni = Prato (Toscana), Si riceve franca. 


i 26 
bi; - 


e 


mi 


Vellutina ‘ NEVE, Gi iocondal - 








